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I problemi nell'applicazione del provvedimento 

Di solito non tornano 
in carcere i detenuti 
che sono amnistiati 

Si tratta di persone che hanno commesso piccoli reati - Ma lo 
strumento non è giusto: deve essere usato per l'ultima volta 

ROMA — L'amnistia al 
principio era... espressione 
delle munificenza del }jnn-
cipe clic graziosamente per
donava i .sudditi. Voi di
venne una necessità: in as
senza di riforme, cui le 
strutture (/indiziarie sull'or
lo della paralisi sempre più 
essa hu assunto la f inizio-
uè (li t aln>la di scarico 
delle tensioni dentro e fuo-
i'< le carceri. Siamo inca
paci di creare modelli di 
I V M difjerenziata come in 
tutti i fxtest civili? Allora 
responsabili di piccoli e 
granai reati tutti insieme 
in carcere, salvo poi <» sfol-
tirc i- con l'amnistia. Que 
st-: i la Ionica * che ha pre 
sterilito sempre all'attività 
dei ministri della Giustizia. 
E' stato così, ut pratica, 
in tutto il dopoguerra: l'J 
n'Ii di clemenza che, fatte 
solve alcune eccezioni col
legate a situazioni di emer 
(j( nza jxirticolari e necessi 
tà di operare sanatorie di 
palesi ingiustizie, aptxiriva-
no vere e proprie toppe ad 
una situazione lacerante nel
le istituzioni giudiziarie e, 
penitenziarie. E ogni volta, 
proprio perché i provvedi
menti assumevano l'aspetto 

di una dichiarazione di un 
potenza, .su' tornava a di 
sctttere sulla loro opportu
nità e sui pericoli connessi. 

Il dato più temuto e più 
propagandata dagli ultra-
conservatori si legava alla 
possibilità che tornassero 
sul « mercato t della mala 
vita centinaia di persone 
pi onte a ripetere imprese 
criminose. Con l'amnistia 
avremo più delinquenti in 
circolazione: è una frase 
che .si è sentita spesso ri
petere. K anche a proposi
to dell'ultimo provvedimen
to pubblicato ieri dalla 
* Gazzetta Ufficiale » l'ar
gomento è .stato rie.sttmato. 
Essa non è mai stato valido 
e meno che meno lo è in 
quest'ultima occasione. 

San è mai stato valido 
perché le .statistiche dimo
strano chiaramente che chi 

è uscito per aver goduto 
di una amnistia raramente 
torna a delinquere, almeno 
nei sei mesi successivi alla 
scarcerazione. Il motivo'.' 1 
sociologi che si sono occu 
pati della questione crimi
nale parlano anche di i rav 
vcdimento *. di * ritorno su' 
la buona stra<la * anche per 
essere grati al destino di 
essere t incappati * in un. 
provvedimento di clemenza. 
Sicuramente in alcuni casi 
esiste questo tipo di remo 
ra. ma forse più semplice-
niente dicono i criminologi 
bisogna considerare ehi .so 
no t detenuti che riacqui 
siano la libertà. 

In genere il provvedimeli-
t-> di amnistia e indulto ri 
guarda categorie di condan 
na'i oen defiline, persone 
che hanno commesso reati 
di non grave entità. Addi 
rittura molto spesso si trat
ta di persone che stanno 
scontando mesi di carcere 
per comportamenti che non 
sono ritenuti pericolosi e 
spesso neppure censurabili 
da parte dell'opinione pub 
blica. Un esempio per tutti: 
il reato di .sottrazione di 
bene pignorato, il reato che 
commette chi porta da una 
abitazione all'altra una cre
denza, una poltrona piano 
rata dall'ufficiale giudizia
rio. Si tratta, in questi ca 
s:, e sono la maggioranza. 
non di delinquenti abituali, 
non di uomini collegati al 
mondo della malavita. 

Queste considerazioni so
no state sempre valide e a 
maggior ragione, dicevamo, 
lo sono per questo provve
dimento di clemenza che. 
come hanno sottolineato tut
ti gli esperti, qualche volta 
anche con rammarico, è ca
ratterizzato da una * classi 
ficazione » dei reati molto 
precisa che rende lo stru 
mento abbastanza idoneo a 
far separare coloro che me
ritano la clemenza da co
loro che, invece, non la me
ritano. Dunque nessuna sa
natoria indifferenziata. 

l'io non tughe che il prov
vedimento era e resta una 
soluzione incongrua, come 
ha sottolineato anche il com
pagno Luberti al Senato, 
nel dibattito che ha prece
duto il voto finale. Fisso, 
dunque deve restare il prò-
IMisito di non ricorrere più 
a tale strumento. Ver che ciò 
accada devono passare su
bito alcune riforme sostan
ziali. quelle che vengono 
indicate come misure alter
native alla detenzione e de 
penalizzazione. Ebbene il 
pregio maggiore, se così .si 
può dire, dell'amnistia e 
dell'indulto che in questi 
giorni cominciano a trova 
re applicazione sembra ri 
spandere proprio a questa 
esigenza. Essi, infatti, ap 
]xi<ono provvedimenti non 
più utilizzati come valvola 
di sicurezza che viene aper
ta per impedire che le car
ceri scoppino e che la mac
china giudiziaria sia para
lizzata, ma anticipazione di 
vaste riforme. 

In altri termini coloro che 
oggi hanno la possibilità di 
uscire grazie al provvedi
mento di clemenza se ci 
fossero state le pene alter
native non sarebbero mai 
finiti in carcere. Si tratta 
di un orientamento die ci 
mette al passo con i paesi 
che da tempo sperimentano 
una politica penitenziaria 
non basata esclusivamente 
sulla afflizione. 

Ma proprio perché questo 
provvedimento di clemenzu 
vuole essere una anticipa
zione di questo radicale mu
tamento di concezione biso-
gnu che venga applicato .,"/-
biht e superando tutte le 
difficoltà burocratiche. Ci 
sono problemi grossi colle
gati all'entrata in vigore 
dell'amnistia: l'impegno di 
tutti gli operatori deve es
sere quello di superarli per 
cominciare a registrare d?i 
punti in attivo nella batta
glia per una giustizia più 
aius'a e più uguale. 

Paolo Gambescia 

UNA POMPEI SVEDESE VS^SLSS^S^IiS. JS 
sede del vecchio Parlamento dove lavori ilradali hanno portalo alla luce i resti di un'antica 
città, risalente ad almeno otto secoli fa. Tutto e cominciato quando i deputati svedesi hanno 
deciso di tornare nella loro vecchia sede e di abbandonare quella nuova. Ma avevano bi
sogno di un parcheggio per le loro vetture. Gli appositi lavori hanno cosi fatto scoprire i 
resti della città. 

Individuati esecutori e mandanti di un fosco delitto mafioso 

A_ giudizio gli assassini di Feriamo 
L'avvocato generale presso la Corte d'Appello di Catanzaro venne ucciso 3 anni fa a Nicastro 
Antonio Giacobbe, all'ergastolo per il rapimento e la morte di Cristina Mazzetti, avrebbe 
ordinato l'esecuzione -1 killer: Pino Scriva e Antonio Scopelliti (morto tempo fa a S. Vittore) 

ROMA — Il m i n i s t r o della 
S a n i t à , on. Angelini, ha 
e m a n a t o un nuovo dec re to 
re la t ivo all 'Uso del m e t a d o 
ne che in tegra il preceden
te del g iugno scordo con il 
qua le veniva l imi t a to l 'uso 
della sos tanza alle .-ole pre
s taz ioni ospeda l ie re . 

Con il nuovo d e c r e t o — 
informa un c o m u n i c a t o mi
n i s t e r i a l e — il m e t a d o n e , 
.sot totorma di sciroppo, può 
essere ut i l izzato, so t t o s t ret
to control lo , a n c h e nei pre 
s.di a m b u l a t o r . a l i medici e 
sociali o l t re c h e nei nor 
mali presidi ospedal ier i . Le 
Regioni , ne l l ' ambi to dei prò 
p n poter!, sono t e n u t e ^'-i 
e m a n a r e le o p p o r t u n e di 
spoMzioni peic l ie . precidi 
ospedal ier i . ambu la to r i a l i e 
medico sociali l imi t ino l 'ap 
p rovv ig ionamen to delle spe-

Lo ha deciso il ministero della Sanità 

Metadone: si può usare 
anche negli ambulatori 
c i a h t à medicina' , : e delle 
p reparaz ion i ga leniche con 
t e n e n t i m e t a d o n e nella foi 
ma di sciroppo al le effet t i 
w e d o c u m e n t a t e es .yenze. 

Il dt-creto, Tiitla b.ise itn 
che del p a r e r e del C O I M 
u'I.o s u p e r a n e di s a n i t à e 
de; Conc i l i lo dei r a p p r e 
.scinauti deitli oi nani renio 
nuli, e s t a to e m a n a t o - -
precisa il cornuti c i t o - - in 
q u a n t o si e r i t enu to che iti) 
•iriropp -, c o n t e n e n t i m e t a 
clone, possano essere .som

min i s t r a t i ii softuetti tossi-
cod ipenden ' 1 da «inaluesici 
e narcot ic i 

Il C o n s i l i o siipei iore di 
s an i t à inves t i lo t empo fa 
del problema del l 'u-o del 
la sos tanza , c h e ven.va u t ' 
lizzata dai tos.sieochpenden 
t> qua le succedaneo del le 
d roghe pesan t i , aveva p io 
posto la 'mutazione- all'Ubo 
ospedal iero del tannac i ) ed 
aveva inoltre a f f e rma to la 
necess i tà di una p.ecisa i e 
golainent azione del l'ut il ìz 

7azione del la sos tanza nel 
t r a t t a m e n t o di « m a n t e n i 
m e n t o » dei tosslcodip?n 
den t i . 

Il c o m u n i c a t o r icorda in
fine, che per del mi re ta le 
renolr t inentazione e s t a t o 
cos t i tu i to un comi t a to di 
s ' od io p res i edu to dal prof, 
Pare l i . d i r e t t o l e del l ' Is t i tu
to di faimacolu. t ia dell 'Uni
versi tà di Roma. 

Con il nuovo det te t i ) , 'e 
imprese au to r i zza te al la tal) 
b i n a z i o n e di special i tà me 
die mal i o d: p repa i . i t . IM-
lemc: a base di m e t a d o n e 
e 1 commerc i an t i all ' init ios 
so delle s tesse spec i l l i l a e 
p i e p a r a t i , possono cede: e 
quest i medicinal i , purché 
sot tofornia d. si . loppi , ol 
i r eche aedi Ospedali, a n c h e 
ai presidi indicat i nel de 
crete) s tesso. 

La popolazione ha temuto un'altra Seveso 

Notte di spavento a Manfredonia 
per una valvola esplosa all'Anic 

Centinaia di famiglie hanno dormito nelle auto e all'addiaccio lontano dall'abi
tato - Ammoniaca immessa nell'atmosfera - Proteste di Comune e sindacati 

i * 

Nostro servizio 
MANFKKDONIA — DO-M» o r e 
di angosciosa a t tesa a .Man
fredonia. g r a n d e cen t ro della 
provincia di Foggia , è to rna ta 
la ca lma . La fuoriuscita d. va 
jx>n di ammoniaca , c a u s a t a 
da un su r r i s ca ldamen to della 
valvola di ca r ico del l ' impian
to. non lia r app resen ta to un 
pericolo ! * T la pojiolazioiie 
che comunque — v non a tor
to — .si è r ive r sa ta .sponta
neamen te j>er le s t r a d e al
lontanandosi con ogni mezzo 
da l cen t ro ab i ta to . Sono sta
te cent inaia e centinaia le fa-
miglu- che hanno dormi to nel
le propr ie au to a c c a m p a n d o 
si ad alcuni chilometri dalla 
c i t tà , t r a la paura e la con
fusione genera le . Anche i t u n -
i t : hanno preferi to a l lontanar
si dai propri a lberghi e cam
ping in a t t e sa che la s i tua
zione si sch ia r i sse . . \d aumen
t a r e la con fusone qua lcuno 
!IH fatto c i r co l a re la voce che 
all 'Anic >i e r a verif icato un 
a l t ro scopp.o. analogo a quel
lo de! 26 se t t embre de ! '76. 
Come s; r icorderà due ?nni 
fa si ruppe la colonna di r.if-
Treddame-nto che sprigionò 
nell 'ai m<v fera ben 30 tonile! 
la te di a r - c u i i o . 

L ' i i i c i d c r v che ha ' c i a t o 
sveitlia l ' intéra poni la '.«me 
m ^ n f r e d o n a n i si e venf . ca 
to c-ovceli 5<">rco Ver-o le 
21.H». d u r a n t e le operaz .on: 

d: scar ico della n a \ e cister
na Capo Kst. a t t r acca t a al 
molo ausil iario del porto in
dus t r i a le . la valvola di sicu
rezza del serbatoio di stoccag
gio del l 'ammoniaca dell 'Anic. 
è en t ra t a in funzione scar i 
cando nel l 'a tmosfera ; \ a p o r i 
del {xHoiite tossico. * La quan
tità dello sca r i co - - sost iene 
I'ANIC in un comunicato - -
e s tata minima da non cau 
s a n - penco lo per la sa lu te 

.Mentre e rano m corso ì 
pr imi accer tament i predi spi» 
>ti questa volta nm tempe
st ivi tà dalI 'ANIC. sul posto 
s: p o t a v a n o le autori tà pro
vini, iah per una pr ima verifi
ca della si tuazione e soprat
tut to JHT control lare le ve^i 
allarmai.*.: che ne! frat tem 
•*» s; e r a n o diffuse, l'i f ab 
bric.i »; r ecavano a m i l e d'.ri-
iTent: s;i!d.irali. amrn in . - ' r a to 
r i . tecnici , il prefetto, funzio
nar i delle forze dell 'ordine. 

Ier . è s ta ta promossa una 
inchiesta per a c c e r t a r e le cau 
se clic- hanno provocato la 
fuor.uscita della a m m o i r a c a . 
priH..-;,» che l 'Amo t r a s fo rma 
per r i c ava re Tcrtilizzaiif. pvr 
I aur.coit ira L'ipotc-; che tro
va ,) ù credi to e ques ta : il re-
spo' .sahile della nave c i - !er 
na C a ; » Usi. evi rk i i tenxr . te 
P* r ree j n e r a r e a lcune o re . 

pdlV- abb.a a UT*-ri* *"n 1 «j 

f!.i--o d s c a r n o eie L'ammo-
: r . v e a d f c . - m i n a i d o re i « T -
b i t o . o ur, aumento &. pres

sione e della t empe ra tu r a . I 
relativi compressor i dell 'ini 
pianto non hanno ret to a que
sto aumento provocando una 
fuoriuscita nella valvola di 
sicurezza. Avvenuto Io .scari
co c 'è s ta to subito l ' a l la rme 
e sono scat ta t i i piani di 
pronto intervento 

Intanto si è riun.ta d 'urgen
za !d giunta munii ip.ile uni 
tameiite ai capigruppo consi
liari e ai presidenti dei con 
sigli Circoscri7,ioi:.'tH con la 
partecipazione del l ' assessore 
regionale alia sani tà Giani 
paolo. Il dibat t i to che s; (-
sviluppato e s tato pai avo e 
molto utile. L'episod o è stato 
ricondotto nella stia «s.i t 'a 
dimeiis.onc Inoltre sono sta 
te avanza te precise richieste 
perché fatt . del Cenere s.ano 
evitati . Come" Adottando ,n 
primo lu isio tutti- !e m-sure 
necessar ie e che l'Anic si è 
ma impegnata ad appl icare . 
specie per qu< 1 (Ile concerne 
ì control!; e !»• modifii ile <\.^ 
apportar*.- a^!: ;mp ani : sub: 
to dopo l'ine-.«iprite del "S>. 
Inoltre l".\!i.c de\o va i t l i ; re 
a t tentamente la ri< h.esta di 
impruzi' n<-.re ttli s c i n c h i de !-
le valvole che n->*i d e v i n o p-ù 
avveni re a cielo ,ir»-r*o l 'na 
m. sura questa e in p i ' n b l v e 
ev i ta re .1 pan-co fra la ;*> 
p-l.iz.oi-y: L':nipi?nto. deil'A 
n:c d; M^'ifrodo-ija t h e è 
s-ato dr ì r t~to o ; ; i " i i a t i ' e 
dl at tenzione da pa r t e della 

commissione par lamenta re
chi- ha indentato su Seveso. 
necessita eh sostanziali mo 
dific ile p :ù volte- solici nati- in 
diverse sedi, tecniche e scien 
tifiche. 

Appena avuto noti/id del 
l ' incidente il smelai o di Man 
f redolila, eompaimo .Manno. 
che si t rovava ad Abano per 
una curii , si e- messo in con 
tat to e on l 'a!nm;n,stra/ ioi ie 
lomuiidle . .M;mn<> e-i ha di 
( ' inarato teli fonicamente eoe 
» sulle- rfs'h.iisahilitd e il ino 
do come e avvenuto lo si ari 
co ques te non vanno m i m m i / 
zate- Kvidenternente nello sta 
bilimento non «.<«» » st.iti os 
servati tutti eli ai i ori; .menti 
(HT Io -carice» dalla nave ai 
la fabbrica . D'al t ra par te vi è 
ÌÌA f a r presente l i ie da tein 
p> 1 rappresen tan t i de le mae
s t ranze. i umilili , d: Manfre--
donia t .Monte- S \n_'e;o han
no e Ila-ito u-ia ir.nov az.one 
c a p a c e d: tv . tare e tu- in e a 
'ip di m e n a ni fu i / ione del 
le valvole di ne ure/za l'ani 
inomaca si prop.m'i , r.ell'a'-
mo-fera K" ora che tuMi , i -
sen i» . K<-!_':O\P co-np-e-sa. sj 
e s.ita da l l 'AMC mimre- :d<» 
'ice a pre ve-, re :•-,' .-nvv nic-n 
t. clic daiiTtc-it-t.a'vo le- popola
zioni .-. 

Roberto Consiglio 
Abitanti di Manfredonia ti ri
vertano in strada dopo la fuo
riuscita di ammoniaca 

Dalla nostra redazione 
CAIANY. \KO — li ga l l ine 
is t rut tore di NdjHili. clott A 
iessanclro Ci ' isiuo'o, ha n n 
viato ieri a giud. / :o \nto:i.o 
GidioblK- e Giuseppi Si u v a 
|H-r l 'omicidio del! av viKato 
generali- pi esso la Col te 
d'Ap|K'!lo di C a l a n / a i o . Fral i 
ic-sio Feiiai i io. av venato la 
mat t ina del li Un'Ilo l!i7."> m i 
i orso prtni ipalc di Ni- 'ast to 
K questa una nuova tappa 
nella lotta al 11 mun- m.tt U N I 
che va ad attitiuinteisi all 'al
tra senti i i 'a ih rinvio a gin 
eh/io a c a r i l o di (in IXK.S del 
la luilatiithela de-po-itata ne. 
Ines»- scoi so dal .undici 1 
s tn i t to re eh Keititio Calaiir ia, 
Cordov a. 

La si-nten/a de-1 <i"'l Vr\ 
scuolo inette ora un punto 
felino su un .(ili; iato un - per 
la Mia sp i e t a t i / za r i d i a m o 
itila Ille-llioi'ia qut-llo del p io 
e uraten'e di R i l e r m o Seattho 
ne. A salire- sul baiu o di ^li 
imputal i s a r a n n o due perso-
inibiti appai te-lieiiti .\\<.i 
' nuova mafia - i a l a l iu - s , . 
einhleniiitici de] salto di qua 
htà che proprio m ipiegli an 
tu conip.vu la 'ndratnthe-td 
.Mandanti- del l 'assass inio eh 
Feri .uno. set ondo il nuiitistra 
to napoletano. s.Ue'bhi- Anto 
ino Giacoh!>e. nat ivo d; 
Hoiitia. in i Ci i t an /a iesc . un i 
danna to allo ergastolo per il 
rapimento e l'in i is ione d: 
Cristina .M.izzott': est i utori 
mater ia l i de! delitto i Fe r i amo 
In u n i s t i d.t una ì affli a di 
mi t ra ail.i n !IH na sotl.i itli 
IK e hi di un appunta to ilei 
• a i a h i n i e n i ht- ^ 11 faceva d.t 
aut i s ta ) Jurono 1* no S, i iv a. 
de'tto il e re delle evasioni - e 
Antonio Se-o|H-lliti. uno de; 
capi IH onost ioti di-H'anonima 
sec|iie-stii. morto nel iiies,- di 
luglio ut-I i-in ceri- di S \ itto 
re do|)o e s u l e stato ca t tu ra 
to a Milano neU'anihito delle 
inilaitini su! seques t ro di K 
nk. i Matti. 

.Velia sentenza di rinvio ,i 
giudizio i| y i u d u e Crisi-nolo 
individua la cau -a l e del delit 
to iic-lla lotta condotta <i.\ 
Fer i amo contro la mafia ca-
Iahrese . L 'assass inio avvenne . 
in effetti, ne-1 mezzo della 
iiiie'rra scatenata.>i fra vecchia 
e nuova mafia in Calabr ia 
ivi- il controllo dt-itli appal t i 
e dei subappal t i lettati nati 
investimenti eli (ìioia ' l 'auro 
(V centro ude - ru rgao i . Sali 
ne Ioniche i Liqun hiniica i. 
raclclopjiio della linea ferro
viaria Meilgio - \ i l l a S d o 
vanni . Nei inoi innto. CÌIK-. in 
cui l ' industria de- sequestr i 
di persona metteva solide 
radici io Calabria e spostava 
l 'a-si- di j MIOI interessi nel le 
tirami: citta del nord, a Mi 
' ano e in f-ombanl.a soprat 
tut to . Fu propin i un rapi 
mento «-he. >ec ondo ai, u n e 
stntatori . costo la vita a l 'ei 
Unno. Il 2U aitosto del '74 fu 
infatti -eque s t t a to a Villa S 
Giovanni un p i s s idcn t r de! 
luogo Giuseppe- ("ali. fratello 
del più noto Giovanni, pre-si-
dente per tanti anni eie! di 
scusso consorzio per l ' a rea 
indu- t r .a le di MC'L'M» 

Cali fu rilasciate) dopo -• t 
tant.isette- itiorni di prigionia 
il d novembre de! 'TI. >'i una 
piazziieila di so-t,i dell ' . iuto 
str.ida del Sole Sale-nio -
Meggio Calabria ne i press ; d. 
\ il»» Vaientia. I; 2.'{ no i , ni 
bre- e i fu '! f. m i o di S<op 1 
liti che. durante- un :»•<•.«rro 
gii lono m una e a-, rm.i d* , 
carab in ie r i di S-illa. io : . fe- -o 
di ave r par te- n . - ' o a! -t 
qtiestre» Cali F'oi. i m p r i m i 
carnei:!»- r . t r a t tò t / t o . - M; 
hanno torturate» >. disse Fu a 
questo pv,:it0 che ent ro n 
H-ena F e r i a m o :] ejuale aveva 
condotto gli interrogai.«r. d; 
Scopelliti e- Mi tog'li ró io 
s!es-o la toga — riffe, mei — «• 
andrei in T r i b b i a l e a ! r - t . 
moniare- che nraii iie- i i • ,: 
peilo fu torto a Si..;>. t i r i ». 
I na fruì»- e ri*- nago un i 'a 

ve echi.i nd ianghe id l l ' r i | )odo 
Macri e 1 * giovani l eon i» : 
De Stefano, Mammolm. 
Gioffré) por il controllo di 
un nn n a t o vast iss imo che va 
i\.i\ e oliti abbaitelo di a rmi , a 
qui Ilo di s igaie t te . di dia 
mani . di s tupefacent i . L'o. -
i a s i o n e d.gl i investimenti in 
di i s tna l i dest inati alla Cala 
b: la un i il 4. pav i detto Co 
IOIIIIH» i api ì una fase nuova 
e |) il i l iit nta ni questa ter 
u lu le s l ida |H'r il controllo 
de.Ir as te e degli appalt i F, 
'il questa vicenda, oscura an 
i .>! a ugei |H r tanti . ts |vt t i 
i i i - i f a ani he il Nili le*) m 
dus t r ia le di Meggio per la 
disi utibi issima gestione- i he. 
ix'i ulti e in anni, ne fece don 
Cali 

L ' i n t r u i i o di nnl iaidi nel 
1 ass,'gn.i/iii:ie degli appalt i t 
de i siibappa ti per la t ostri! 
/ .one di l'è inft . istrutt i ire * 
Gin a I .mi a e de-1 |H»:ti> a 
Salme- Ionie he. cost i tuisce li
na pagina densa di mister : e. 
p .u t roppo, d: cadaver i , stillfl 
quale i omini la ad apr i r s i un 
pi ieo 'o spiraglio solo dopo 
l a s s a s s i m o di Giovanni D>-
Ste tano . il boss mafioso di 
Ai i li . ai i anta a! cui cuelave 
re-. sull 'Aspromonte, fu n t r o 
vaio un boi sello pieno di 
nomi. indi i i / / i , col legamenl . 
sui personaggi più m vistn 
nel l'or gaiuzzaz ione mafiosa, 

1)O|M Fe r i amo i Ixiss della 
nuova mal ia fé.ere» una vera 
e p ' o p r a s t rage dei < vecchi 
padrini ^ Antonio Alacri fu 
assass ina to a Side.'iio ne. 
gennaio del 'TP» e don Mico 
T:i|M<lo nel settembre- dello 
stesso anno fu ucci-o in una 
cella del c a l i e r e di Poggio 
re-ale l'i-r la i n n o v a m a f i a . 
si ap i i o u la s t rada | v r il 
(out iol lo totale-, non solo in 
Calabria . dei sequestr i di 
|H-i-oiia e i peisonaggi ie-1 
rinviati a giudizio dtt Cri 
scuoio rappresen ta rono ap 
punto le punte di diamante 
eli qui sta organizzazione 
Giacobbe. Gattini ed altri mi 
seni su una rete, frutto de»l!a 
sa lda tu ra c t c a t a - i dopo Toh 
n i inazone dei vecchi boss 
coiiipo-ta da vecchi contrai» 
bandier : di s igare t te , ma nova 
liinza del nord e- cosche rea 
gine che- fu scoperta .solo do 
!>o la t r agù a conclusione (IH 
seejiiestro di Cristina Mazzo) 
ti L 'a l t ro i-sei utore dell'orni 
e-id.o di Fer iamo. Antonio 
Scope-Hit . dal can to suo era 
diventa to un vero e proprio 
•t |K-ZZO d.\ n o v a n t a » , il brai 
ci.» des t ro di quel Saro 
Mainmoliti. la t i tante da anni 
r i tenuto fi i a pò eie-Ila nuova 
organizzazione i he unifii •> 
t ron-oni della 'ndrangheta f 
della mafia su il-ana. 

Filippo Veltri 

morte li .1 feb»- . l o eìrl 

Nadia Mantovani e Vincenzo Guagliardo accusati di costituzione di banda armata 

Per i brigatisti in fuga altri mandati di cattura 
ROMA — Il minis t ro degli 
In terni Rognoni ha da to ieri 
la sua r i u n i t a — breve quan
to a m a r a , ion ie egli sios*o 
ha affermate» — alle- inter
rogazioni rivolte da UXti i 
g ruppi di Palazzo M a d a m a 
sulla fu'"a de; due brigat is t i 
res-si Nadia Mantovani e Yin- , 
cenzei Guae l i a rdo . Nelle s tes , 
s e evre. minuto più minuto ] 
meno , il p res iden te della se
ziono fer iale del t r ibunale di 
Torino, deittor Lacquani t i . e-
met t eva niwvi manda t i di cat
t u r a con t ro i due brigat is t i 
cosi comodamente tornat i n.̂ 1 
l i c landes t in i tà . Il dottor 
iACquaniti ha cambiato l'im

putazione or . lunar ia di par te 
cipazione a banda a r m a t a co
sta ta alla Mantovani e ài 
Guai t l iardo cinqui- anni di 
c a r c e r e iori il b e n e f . c o del
la scarceraz tone per decor
renza dei te rmini . Ora ì d u e 
Br sono accusa i : di « costi 
tuziono di banda a r m a t a » : 
la modifica de! capo di im
putazione è dovuta al fatto 
che dop*7 il processo d: pri
mo g r a d o l ' accusa to ne»n può 
e s s e r e persegui to da un man
da to di c a t t u r a con la mede
s ima imputazie>ne. 

Torniamo alla risposta di 
Rognoni. Il ministro ha rico
nosciuto apertamente la re-

s;»''".sab;!:1a — >,i! p.ar.o del
la l e c s c r e z / a . iic!!a . tnprev:-
donzd e delld .n t t fu .enza — 
che va a f . r : b u t a a.:I. e"TCar.t 
dello Sta to , per !a fuga dei 
due brigat is t i . Rognoni ha 
dot to : * Ho p.ena c o n s a p c v o 
lozza. colleglli. c!ie la rispo
sta che fornisco alle vos t re 
dewnande è a m a r a : nò l 'ama
rezza può esse re m . ima ta da 
un inutile fraz onamento del
le responsabi l i tà t ra a r co di
ve r se d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e , e 
neanche dall'impccno, che 
qui comunque voglio ribadire. 
ad una rigorosa ricerca del
le colpe da ciascuno 

Rognoni, nel suo breve ìn-

«erverr.'.o ha :*••>: f<>rn:i'"» n 
ni<xio . . : f c a ! c no:.zie s ien-
c-er;ar,t: che -'ia er?:i«-> t r ape 
la te . Le misu re d; $o-;:.':or:» 
e"»bb!:i:at«> per N.-idia Man 'o-
van: (cn.este da ! ques tore di , 
Torino s:n da l ì i gi'Jg.io. * i i 
so!lecitaz.or.e dello stes*-» Riv j 
gnein:) furor.o decise dal la ' 
s tessa m a g i s t r a t u r a so!o il [ 
27 ìuci .o: quando CK'V Nadia 
Mantova: i sua da due giorni ' 
o ra irrepe^nbilc. Quanto a!- I 
l ' a l t ro b r iga t i s ta . Vincenzo 
G u a g h a r d o . Rogno.n ha infor
m a t o che a *uo ca r . co non 
es is te anco ra nessun p r o w e -
dunento di restrizione della 

I liberti (tranne l'obbligo di 

f.rnia o^n: I n set t imana a l 
rcg . s t ro d: ;>''..' i>. 

I! compa^i .o Rober to Maf
ia a t t i (pr.nv» f . rmatar .o de'. 
'.' n terrogaz.one presen ta ta 
da l PCI» ha e-pre s s 0 t j t t o 
!o s tu j» re del P a r l a m e n t o di 
fronte a! fatto che m-ssiina 
e lementa re misura di s.carez
za f<.s-e s tata adot ta ta pe-r 
d n t r o ' . l a r e ; movimenti di 
due persene di ile quali a tut
ti e r a ben nota la pcr.colo-
s ta . e che ancora roccnte-
men te avevano solennemente 
nvond^ato la propria appar
tenenza alle e bneate rosse». 

Al terrrune della seduta il 
presidente Fanf ani ha annun-

ciato che ra-! e a -o d<i ' . i -- trn 
ne. p.-Os..iru g orn, n g i s t r a r -
s. r.ov.'a .mpoTta*"!.. è da 
prevedere u \ a i.-nve-caz.cr.e 
s t raordinar .a de! Senato 

Delia vicenda .-. par .e ra an
che alla Camera I n gruppo 
d; deputat i dei PCI iCoccia. 
Spagnoli. Kraccn.a e Ricci» 
•hanno pre-sentalo ieri una .n-
terrogaz:o-'.e al m.nis t ro di 
(Jraz,a e g u»tizia per « (e»r.o 
.-cere in relazione alla fuga 
dei due brigatist i Nadia Man
tovani e Vincenzo Guael iar
do. quali nv^ure di vigilanza 
nei rispettivi cevmunt. ove a-
vevano eletto domicilio, era
no state predisposte e quali 

le r.spt-ttive- n s jonsabi l . ta eie-i 
< orp. p.-ep)-t. eia *: conf.-
cu rano In pa r - . co la re : de 
p-.r.ati d e ! PCI voul o r o co
noscere- chi e- come- s; e a 
re-o autore d. ine rc-d.b.!: r.-
ta rd : a OIHIM.O-IÌ nella pro
cedura per Lappile azione del
le misure di prevenzutit- e 
come s ^ s ta to poss;i),;e , he 
la r.^h e s ' a ÓA pare- dell 'au
torità j i u d v . a r . a de! so^g.or
no obbligato jx r i d j e — 
richiesta iiià di per sé tar
diva — sia pervenuta a chi 
e ra predisposto a darne ese
cuzione. con 25 g.orni d' ri
t a rdo e pres.'oc iè m coinci
denza con la fuga >, 

ScojK-lli;. e-v , : s t dalie i . i ' o r : 
di P a ' m ; d.»ve t-rn r u i c h i i - , ,-
l! 3 lug l io eli-I o s t (-s-o i >llo 
Feria.*yi fu i i ie i-o MIV<, i a - a 

I.e" i t idajin s .. e, <.«;-,,. chia-
n r o n o anche il motivo • l.r 
iv.-ebÌK- 5.) rito A n i m o G.a 
coor>e Ì ord n a r e I ' . K C I - I O M 
de! magis t ra to Ne, confronti 
de! boss di Borgia Perlai;..» 
ave va infatti proposto l 'ado-
za»ne d: misure- di prene-nzio 
ne ant imafia e per ques to 
motivo il •} luglio Giacobbe si 
sar< bbc cf>»vi,*o :>re se. r,:., r,. 
f inanzi al.d eotnm.s-ior,« p«-r 
li- mis ire- ci; prevenzio-i. L-. 
qua-.to a Scriva e j l i av reboe 
partee inalo ali'e-e e i/a "e- del 
mag i s t r a to pe-r vendetta p»r-
i rif- h e-'d no sj »nrt bb- ..p 
posto ^(i ..-la rie tue ~'a di 
trasf f r . i rar . 'o av mza 'd (InLo 
s'esco Scriva quando i r a d---
te-nuto ne! e ari ere- d. Alg.'K-
ro 

Lom.c d.o Fé r.'aino r app re 
sento, .n ojni ' ^ . M a n e l e 
p-""r la fL-term.u.ezi.in..- e l i 
s[»;e-tati zza c u i il q tal» fu 
eonip:..'!». i i p n. 'o fonda 
men ta l e nella guerra che si 
a p n a par t i r e ehi '7L fra le 
cosche d: Reciiio. della piena 
di Gioia Tauro della faccia 
ionica e eho ha fatto o t r e 
2óO morti in qua t t ro anni. U-
na guerra fra i padrini della 

' l ì 

Tre morti 
sul lavoro 
a Novara 
Messina 

e Bergamo 
NOVA HA f i . opera io di 
2} a i r i . Cf.o-c.o C a r e t ' . . 
•«••> eif-iv a Cì.'.if fa » No 
•..lini e n .o r 'o .er m a t t m A 
••i uri r.c den'»- s-ui Iflvoro 
I-e d .s^raz .^ <• «vvfnii 'fl 
a M:aZ7 ria iN'o-.arni I / i 
v '•.ma.s-.-e-,a l avorando su 
un •'•rrnper-.o a bordo d: 
una i-'.'ossfl ruspa q u a n d o 
ha ur"*i'o .nav\**- t ram^n-
'r uri eavo d<*'!'a!*« tensio
ne. Ui sj-a.-.ri .o h a w* 
J-.I.VO eri a . run m^t r : d: 
(l..-"(.i;-e '. .ilni.riar.riolo sul 
co'.rx-

MKSSfNA — l ' n r am.on : -
s'a è. q «vran* in a n n i . 
F ' . i ru- sef» Irrita?.-., e mor*o 
.'•'"«•»r i'ei da une* w a r i c a 
'•sf"r.e-d eli ' ' s-. ^ spr,(r.o 
rw'.i rì\ un cavo che av« 
v i :<e,-a'i) :: -e*to de-'.', AU 
•'•flrrr> I.» v:**:m* S ' A V I 
.sreer.cando sabr» a d a v a n t i 
.e un cvirv T O « l . l e nrt'.A 
p^r.fer .a d. P a r e d»»l Me 
la un ptit-^f- ir. prer. inc.a 
d . Messi n a 

BKKeiAMO — Un m o r t a l e 
,nfor* i i . o su'. lavoro ^ av-
v e r . r o : .e ' porrwriKirio in 
un r a p a .-.none della d i t t a 
r Co.r. i" * rr.c s t a co 
sT .e ndo a P e d r e n s o iB*r-
.Mino' u n o stab;! :men*o 
.T.'-fcaniro N> e» r:ma.sto 
•. f i m i l'opera.e» M a r . o 
R ' r w m f . l i . di 4ó a n n i , re 
s i rVn 'e a Nemb.-o iBe r 
: . : m o ' . Ber?dmei l i . adde t -
•o a,.a *u:da d: u n a a u t o 
•rru. - ' a v - .s.stomanelo 
delie put re l le . q u a n d o 
i:"\i ci: q u e c e s: e s t a r 
r«".e da ' braccio dov 'era 
az i r ancd 'H ed e r a d u t a 
su., a h . t a r o l o d: m a n o v r a 
do-.f- ' • t rovava Ber?am*l-
1. r h e e r i m a s t o ucciso sul 
colpo Sul l 'episodio la ma-
enst ra tura h a a p e r t o u n a 
inch ies ta . 
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